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LAODICEA, 
BERENI 

Da recitarli nel Teatro Vendra- 
mino di S,S AL VATOR E. 





[DI MATTEO NORIS 












Per il Ni'colini . 
Con Lictn^a de^ Suptriorì , $ Pr'mtl. 
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^fllìujì.is* Zcc.Sigrìora ' 
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Principefla di Carbognano, Du- 
chefladi BafTanello , ed'Anti- 
coli , di R oiano , di Fiano &c. 
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ILL VS T RI SS IMÀ , 

Et Ecccllentiffima Sig, i 
Signora Patrona > 
' Cokndiffima, ^ 

k ^ • • 1. 

ternita Hifìorka , 
imfoluerata di fltl* 
hy e fajfeggiata da- 
V " - . • . gllfguardi deirertè^ 
dìt4 encènitatrtce àmmìritìone ; 
Vorme de quali aggiungono ItS'^ 
' ftro^e »on lo tolgono j fceiger^ non 
^ fi -poteua colla ntam della glotia 
' fiò' grande appoggio a quefte due 
y and* Alme ali , dt la prot^ 
^'^ìettionè ftimatifsima dell'Ece» 
' Vopr^iCOLONNA : Termì^ 
ne^e confine della Virth , e del 




Senno y e di tanta luce , che (a 
iKijfgina Laidicea fcorge nella fuìà 
dfcantatd .S^belìe ^fintate (fa 
effa le merauiglie) e 'perentee 

tKamonta in quell' Egitto ^ che > 
■porta in "volto fempre fi([a la ^vi^ 
ua Notte\ Ed ò j guai <voii non , 
porge d Mondo y poiché l'EcceL ! 
lenta Vofira diuenne degna Co»» 
/one disegno Spofa^ 

Alla Fama ^O* al Nome di 
Vpfira Eccellen la^ arroftfcono fi^ \ 
no de ntto i paludi, tor Sepo le bri 
J$ ii^en^t i Àelk Dm^me^e delle ^ 
i4fpafie.: , emano tt^i^^egno del^ 
[l\ OhUuione lì» nuouo Lete , c(/e 
le fgmmerga: e le AlinerHe Gre^ 
che,, A teatine rypcrda^tg ji^ome 

loro t O'ia kde y. ^hfarm^fto infeli-^ 
cita il lor natale 9 mentre /Lco»^ 
j€,^morMnche-mt^\ dal capo di 
MirmQiWjpdegr^e di ftmuij^ , 
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(Confacro pr tanto al 'mer'm 
di VoHrA Eccellenza il frefenrc 
mio Pramatìco Vomfonirnento -, 
fu'p^licandola dcgnarfi di acco- 
glierlo come tritato humilifsiino 
di'vn core tutto of[eqmo, che al 
fiè ddpèfente foglio etèYnamen'\ 
te di dichiara 

; . Pell'Ecc.f^ofir4h-i' ^^^r^^^^^ . 



• i' ' uri* ^*<i 
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Humilìfj. ùìHOtip. Oblig. Seruìtore 
' Matteo Noris. 



A ? RE- 



B* E N I G N O 





to del propria R^gjioi, Per ,aP* 
"ftlte r EgitÉ* pMtarMii 
2 Eflercitacomi*K 3aftUi»ft<^ 

fanti fi oppofe Tolottìeo in mòdo^cHe: Aatio-^ 
€o fcorgendo vane le forze, per gaadagnare va^ 
Regno , fi sfonò gutdtgaart vna Fèmina • 
Dimandò a Tolomeo U. di lui Figlia. Berjeni-^ 
ce per snoglie, efeeo la^paee Tblomeo^i ge-^ 
nio pacifico afteatì alla dimanda, per siògiark» 
dalle fue terre mà fofpefe il maritaggio , poi* 
che intefè ) che Antioco in Babilonia haueua 
per moglie Laodicea PreacipelTa fiia pari. An* 
tioco giurò ^ c&'egli teneiM Ltodicea per Tue 
amica^nè gli era moglieie Tiiaitrebbe immedia- 
te licenziata dalla Reggia^pecchedaflèlocool* 
lalegitima Gonforte :. Onde Tolomeo (labili 
fecola pace, e il matrimonio della figliola ^ 
Gondaflfe Antioco laBahilioaiii^Gittà) princi*- 
pale del fuo Impero^Bereaice ^ che (ù riceuuta, 
dal Popola con^applaufa , perchi^ ieco portaaa 
la pace . Intanto Laodicea^ veramente moglie 
del fudetto Antioco, ripudiata dal medefiniO) 
dMfiMUiflMàioYdei^^ fecon-^ 
ia moglie <i\xmàp 6 Vide at^vanto loataom 
dalla Gortefcriffe ad Aatioéo Irne lettera 



tanta humiltà) che Antioco compunto la ri- 
ceuà di nuóuo Aellft ilq£ia|& vedutala, 
^ £ À firiar 
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fi riacefe di maggior fuoco amorofo , che con* . 
tro Berenice concepì odio , & abborrimento 
In fine Laodicea , per isfogo vltinno della fua^ 
ira nafeofta^aiieienÒ Antioco , e fece amaitar^ 
Berenice . Quefto^ fl fatto vero .Poi. ed Ap^ 

Si finge che Tolomeo colla pa«A'i^ "è"*^; . 
ladaffe in dote ad^Antioco parte del Regno d ' 
Eeltto.Che Tolomeo pure,prima che Antioco^ - 
fi portafle con Parme nell'Egitto, hàueffe pro^; 
meffi gli Sponfali della figlia Berenice ad Qn- 
geoe Rè della Numidia .Che fràOrÌgené,eBe-^, 
fenice paffaiTero Imer^.di.corifpondenze .apio-| 
'oiada Regno à Regno, anti che Berenice ha-^ 
«erfei lui mandato vna picciola treccia de. fuoi, 
capelli in fegno di. fede,e di Kotxe. Che Origé^. 
ne intefo il Matrimonio con Antioco volàfle^ 
con l'armi a TaATedio di^Babilonia per acq«i- 
ftarfi l'vfurpata moglie, e che Antioco, doppo 
fatafi venire nella Reggia Laodicea la appog-^ 
gjatfe per Serua, a Berenice: ed 'il rimanente dj-, 

finto, eh l«ggerftfc^ • ; . / . 
Io poi non ti nomino v cominciando dal.pri; 

mo^i moltiffimi mici Draml p«r Mùfica , fap- 
prefentati in quefta Serenimma,& altre Città t 
Non ti ferino il numero non poco di effi , uè il 
continuato tuo compatimento , per non dire 
aggradimentoje ciò per dubbio di eifer tacciata 
di vanirà , e di ambizione . 

Ti dirò.folamente , che in. fimili componi- 
menti j come fcorgerai: nel prefente j; hò fem* 
pre procurata la inuentione noua., e propria 
( eh' è l ammirabile ) il dir chiaro , e poetico 
( che più importa ) , non ftentata , non lan- 
guido , e- non. fuperflào i cleuato , facile, 
riilretta,puro,ed'-e(pre(riùo: hò ftadiato far 
sìy che i Perfonaggi introdotti, tutti sinte- 
i«ài»o , ed' entrino nella facitura del nodo e> 

A ^ ch« 



che ogni lór paiTo fiaguicfato datla natutàìe ne-' * 
ceflìtà j come le linee tutte caminano al puEto^ 
& le corde della cetra fono tiicte impicghate w. 
formar il bel fuonoidi modo^che leuando vna , 
anche la parte rcdkoIa}lia irrecitabJle il Dra- 
iBa^a cui danno lo fpirito , ^ il picante i folati 
mouimenti • Tutte còf^, che a mio parere for 
no aflolutamente bifoghcuoli per comporre, 
vn Drama, ami vn buoÀ Dramadi curiofità 
ftretto auuiluppo 5 e di fino/orzuto^inceflànte 
atteggiamento 5 col dir poco ^ è far molto : e 
mi dichiaro , che quanto vi è di buono ( ìe )j4tf- 
re ve n'è J così nella varia inuentione y come 
nel dire^delle Sceniche mie compofitfeni, ètut-" 
to fuggerimento della mìa'miferabile Idea^ 
cofa mia- u .m..uì .a 

Nel prefente Drama aon fi dicon molti verfi^ 
nè ledue Scene intiere della mutatioMe quinta'^ 
dell'Atto Primo per fola yrgcntifliaia breuità;* 
fe bene in pregiudizio dell' intreccio , e delle' 
Scene , che iVna si l'altra fi dan la mano.^ 
Viui Uetp» 
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PER- 
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PER 

ANTIOCO Re neirAfia. 
L AODICEA fua Spofa ripudiata . ^ 
BERENICE figlia di TolemeoR^neU; 

ST£SICRATE Prencipe vaflfallo d- 

Antioco Generale del l'armi * ) r ' ^ 
ORIGENE Rèdi Numidia^ià promef^ 

. fo inirpofo da Tolomeo a Bereoice, 
GILADE (uo Capitano-; 
UELBO Seruo di Antioco, e di LaaaU 

"cca.' 



V 



DiMoreBgizic TTT^.O:->(. :> 

. Di Mure. ^.'»>irst.ìva 

Il Signor Gio.Battiita Lambranti ,na di- 
pinteti eScene. '7 

II Signor Steffano Santurin i bà fabr icat e 
le operazioni . 



• ■> 



A 5 AT- 




s e E N -' F. 

LAGO. r 

GIARDINO dclRi(dconain#rri ' : 
CAMPAGNA c«l Fiume Eufrate ^ ci 

' Capanna » . .. v 

CAMERA ai Èerenipe. V ' 
BOSCHETTO coù PadiglteDe , «pa^-- 
lizata y ch« ferue di prigione con fanarr 
leacfefo. - : ' * 

SAI. A Htuminata negU appartamenti 
di Antioco. • 

ARCHITETTVRA . di Bofli , e 
piiante , nti Giardina^Heatte eoa Ofe- 
liere. 

Grande reg!oCORTlLEcotj>àggk>. i 
GROTTESCA con Fontane , ch'in- 

troiducenelle fianzedt Laodicea » e di 

Berenice. 

Picioh) ATRIO corifpondentca i Giar* 
dini Reali. ^ • . 

C A MERA di Berenice con lètto; 
SELVA. - ' V, 
PjcìoIo CORTILE. : -i 

ANTICAMERA di Berenice* 
PORTICI de! Real pafleggio. 
Torna la SELVA veduti per ioaozi 

AIVIFITEATRQ c(W Popolo . 

5CÈ- 
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SCENA PRIMA 



LAG Ui^riiia, 
.v.^^i v^ Notte Stellata' >>il^^^^ 

LaÌMtmo vknefuincqùftìr^^^^ Cauorììl 

nuirìnt .vafia Conchiglia .canchadt lurnt 
■ accefiy altri Caualli Marini, e Vefcìchf 

euixzam ;. Stanno ajjìjt [opra ^rjjj'* 
\ ^iOCO „ e BEB^niCE . . More 

Egive , ed' Eunuchi . ,,^r%itri , 

Eunuchi [ul Lago .. 



Notte , che ienia nubi , ^ 
Grand' emola, del Giorno , 
Sfàuilli oltre IVfató ; e in Carro d OW* 
Dal Cimerio Soggiorno. 
Guidi M facro filenzio , e il cheto $onii» 
' . Anoi confauaUamipi^ elletiafpetti , 

. .. Crcfcio.MadredeTogni,e:difeow«^''^ 
£ d'Imeneo fa la faretra d'oro i 

altri con bianca, pietra 
Segnava ì di j ietdl tacente* fcojAR» 

Otta £iubilo prof<tfìdfi ) y^L», 



12 ^ It ^ ^ 

Segni NotteslWllà,:é''PAftà,éil M«lkfe: 
Mia dolce Venerit^^che foura t'ondi!», . 
. . Trà verdi fpondc 
/ Siedi Reina , Dina d'amor : e 

l } Da tu^ lud vagh^ brilUàti --^ 
Ad^accendcre gl'aiwerranti 
. . .Notte impara c^n luced'or . /A» 
Jfo. AntioM :<lé*aafti giorni, e ià mie «otti 
Aftft> maggior., che rVoiuerfft,indofi; 
Tcco a darmi i dì beati 
^ • i . Da le sfere va Dit» dÌf€èmU:'"% 

' E lafclati * ■"♦«''• «-^ '«* 

GÌ' Orbi aurati , 

Sia'l fetieiia c'hi la«e, e benda . 

À0. Del Axo mirto fronda, or> mia deftr» . 
Vnifce a la tpa palma . V^www kJepru 

JBf. O^o mio cor tu reggi . 

E ,tuqueft*alma.'M ; 
; Cangi afpetto a laScena arte ingegnofaJ 

* ^àfuo» di Cetre, in effe ; ; „ 

Celebri glifpoj»faIi- 

* Baccanteilgioco, e daniaterilRìro. 

Tutto h C»»cbì?ytét^pr0fàìub$i^,ip^fi^d 



s^IAlLDINÒ del RISO con amprl- * 

g^ffo éfi Murt fc» Eumuehi i quefto vicìtto tffine 
«iMv» kiéMfdéiU '$i^0itliit9/$efate^^t/>f/f 
prefhtta Antioco , il quale "^rsfàohéHd* 
à jfiJtrtififM€uflm alfaPev/SoM^ddatéti- 
gtiéU T?m^i(uiit*iémÌbmt4mtSmè^ Z 

SOuraìKi Antioco : di gu^tiere ififcgae 
JMUntcfi^fo feti J^jikèiai^a«mito;pivt«ggi** 
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S'xpprefla Inodri muri >r J - 
Feruida 5 impetuofa^ , r,.: ; • -ì- / ^ 
L^ianopinata guerra j . • . . \ 
Ede icorficr Numidi ^ 
Sotto il ferrato piede arde la terrg. 

Amhcé data lamati^ à ^iunicf fikua. 
hn. Berenice: Origene vàt: r k ì 

Rè ) che fuperbo frena .^^^ ^ -, 1 '3 
De la Numidia il Soglio^ acuipromife 
Tolomeo tuo Padre i tuoi fponfali^ 
L'armi ingiw(le riuolge a,»^ '% 
Perfido contro me: piacque al Defliao 
Concederti à miei voti ^ e fù la Pace 
Pronuba del gran nodot^ * ^-^ 
^ Cor Rìio non fofpirar} freua i fingulti ]. ^ 

Polche a rapirmi Sol de le tue luci ^ 
• Da le natine arene J<*t ^/iiJ j.^^S/ ii^ 

Quefto novo Prouneteo indarno viene • 
*^t. Venga armato colui \ non fi paventi • 
Io, che frà T armi , iato ^ e frà le ftragi^ 
"Succhiai di latte ia vecd^-v^ 
Il faigue dé feriti f ,t v SOfyf. 
j ' 55I0 5 che nè men dormendo .^.^4 / ^ 
55FUÌ fenza guerra ^ e in fogno . 
5^Pugnai con l'ombre contraftai con Dlte> 
Io sfiderò '1 nemico - - '^-"u^ 
. . Berenice : tuo Fato , e tua Fortuna ;^vi ! 
Siati '1 mio brando: egiàdVsbergo cinto 
Se Steficrate hi fecOy Antioco kà vinto . 
hn. Pria feai* armi fi cerchi'! fin de l'armi. 
V.' Nunzio a l'ofte fi mande. ^ 
St. Tua vice , e.tua ragione, io> (e Tapproui > 
Io fofterrò dinante 

Ad'Origcne altero. ^ 
•V Kn. O bea degno di noi Prence fubifme 1 
L'vffizio foibrraì di melTa^giero . 
St. E darà lena al dir lijia la^fè. 



( Mà^Laodicea, ch'adoro, o Ciel jàoB'e?^ 
A«. Andiam bella, eadorat*«r » t '^Hiii-r ^ 
*/r. Nume adorato , e caroi ; 'S^.^i^' 'i'^^ài a 

Il mio feren fparlT' < '^-'V'"' » -'^ ' 
Marte col fuo rigor /o^-uirHh ^ìjoÌ 

.^^Ancileal Diad'Amor \' ^ . 

Lai pace ^"efto di .-^ f" '.^^'J^^ r*^* ' 
A«c Labbra veiiofe , e care * < -. 

Non fofpirate nè.. V^-s' 1 
. <'' .;l«fè mea Giouc potràonJosfr;croT' ;. 

Rapir quella beltà 5 " « ^ 

cniChe il Fato » me donò *>^;r".i»H ' 

=S: C E N a: ^11- ' f?^ 

CAMPAGNA col Fiun>e Eufìate y e 
Capano3,.nella quale fi vede fplendor- , 
di vampa da focolare . Cpntiapa .j. 
la Notte con nuuoli,e lampi. 

lMDJCEu4 , DELBQ- , che la. precedfi. 
, Qonf>«^ffo veloce , ed', vna mexxa torza 
accefn nella dejfra. -t 

Olì gir fi. frettolofo - '^l _ 

Mio fiHo feruo/ o Di©: fermati; afp«tta.. 
Df. Signor» :. ofcuro oemba 
t Sorge frà tuoni , e lampi .. 

Cintia più non fi vede .• andiara veloci . 
y T)*Ì6ecafnins , e \.ivàiceafermatéfidut tràJÌ .. 

• La (lo, d'Antioco Tirana© 

Gonfòcte- ripudiata » " n-*^ \ 

Da la Reggi* Scacciata , - • ' * 

Lafcio il letto di moglie ? e ancor fi alfretU, 
< 11 mio partir ?. ) fermati Delbo .• afpetta. . 

lÓt&o. f fermai 
D/.Soflfia Borea importunoje ««morta il lame.. 

1^. Senti. Dilèa vÀ 4 M^fe h pnndiptt mano.. 
De, Che 'vuoi ^ 

1*4. ^lel tremb» ' ' 

• De 



N 



IT. ' 



te 

> I 



! la nouella Spof» « fcherza , J ride 

itioco traditore. r.i!.'-.io i' . 

:he fi può far. f'- V*^ ' 
Di Beteaice al labbro 'tràffff^f^^^'^- 
quei, che ^ me fi denno^^'-JJ •> ■'i 
:i di Spofa aiua«te.4i.;i-'^>A *:^lo';vi.' u'* 
offrir conuiene. 5l i ogn^W 

id'io non più ReiiUlJ ^'^'}^:\ 

jle, pelleirina,.c ! i/. : -" 

dal Ciel , che ra'afcolta abbandonata i 

ua del bea , che adoro, ' 

e<»itiua,per via piango, e noiiotoro»/)^']^. 

Lndiamo? e fi confoli»!/; , 

ì compagne nel duolo , e non lei fola 

^à: corri al lido: cercaci -i^^^^ 

gno , che ne la Siria al Genitort j^ -> 

Seleuco mi portello kh <>> i;./ . 

ru q.ui foiinga> .,;|^^3'^"^V'r'r/;' 

n quel d'alga y lMd» 6àina .. > 
Auto albergo } ouedi allegro fo<» 
ider s*ocie la vampa,, 
rai nel tuo ritorno.* 
ruoì teco il lume ? 
vJò; che «hiara in volto* 
turbine iparicfifi*"' 

gran Triforme Dea fpl«nd#^oppdrttttì« 
>r di torta ai mio piè ferua la ìutut - ' 

.S'C'e'N A" ivi''' . 

lo core j or che fiam foli 4 e ehé puppIU» 
Noli y^é ( Delbo lontano > 

i« il tuo milero fine, 

puifola^wireftii c vegga v« 



Ef^ldak iuentiii» « c da It anfiorcf ^ ' < 
I^r mè sì ofcura Notte 

' Notte fia d' Acherontt ; : ' ' ^ \ 

Se mi difcaccia J[ntioc®^ . , . » ? 
. M'accolga Radasnaiitft»ù / . / l . i;.ci 
Vengo a tè . . s : e 4:f 

Fiume correate ^ ol ! J » i 

^ E dè Fiumi ònAofa Rè.. 

► Innocente * * ... . t 

Nel tuo fen ijjpiirar tò T alma» u\ \ 

^ Mè dei Tartaro a la fponda r> # > . ' 

O Menfi) o Reggia y o crude dèlie i vditf* 1 
<Iorrp di Scige .ad' abitair JU rii»a.:<^ - 
Mà} indamit'omVra > . i - t * \ 
Spctro terribile 'r ^. i 

Dai Re^U^£^c ; ,,i \ ^ 

Ritpmeròi*. i - . ; , /: 
A giteròi ^ , -, ' • . . ; 

Tormenttrò / * i • ^ , 

E a trattar^ e Ì#rp5 ^ • taci v y .v 
Mi vedrà coA.Jra vkric»^ >- : . 
Antioco Rè Tir^inno^ e Berenice: ^ 

fu fa. J^im €pp0fia Iè/ìhHp m é$rmafiy. 

con lumi fopra // sft^^ 1 tornii • 
Mà.* che Tento ?' elle Teggo ^ 
Qual di falangi armate^ e di ipIen4ori 
£rercitO guerriero * > ^ 

Suena Ponbre ala Notte, e a gl'attri U lujBcf 
Nume ignoto'mi parla \ e mi coafiglia 
£ltt9^r il piè / iermiamfi. . t ^ - r 
f ritira dr/$tr0 la Capanna y c fti qffiruéHnk^ k 

scìe. 
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P RIMO *I7 

SCENA, .V-dJ . 

riv»f0.i ''3 OU " <.>,.•<)!,'! ii?^' ; ''^r 

L^Z>1? A/ Piumefopfa- pìeeìoh barca 
7uerriéri in altri legniUferctto della l^u- 
vidia , è Soldati che dalla T^ìua oppofta 
iortan0 lumiere accefe . Luna chiara in 
:ìelo edVrigene che fopra vafttì Elefante 
ìaffa ti Fiume carente a nuoto . GIL^DE 
lice a Soldati delle barche . Intanto dietro 
(t Capanna ode , e vede L^AODICExA- 

Er«he Aiol diuenga il Fiume ;<J „ 
Terra fia più d'vn abete . - 6 V it 
th guerrieri ^ ' »* ' : x • 

ItoUpoflenti , e fieri j- a - c-ìtr;i.,H 
^sti Qui diXerfe , in fule fpume,.' ;! . . 

OTla machina teflète , Origi»0 tùl&e 
n Già d'immen fo alto EìehntefafJte/aJe 
r/«SuIdorft) Gigante ^ ^ /^j;'." " 
f. Guerriero il noftro Rè preme la KiUA 
Villa Origene •.▼iua."«r*:v. t 'SvW- 1>> 
r Soldati pinato il Pont f dìct loroQtigtnj 

*r ■ sbartateanthtOilade , 
Amici : eceoui eretta in feao^ i veatl ^ 

ibeile contumace . 
ittà} più per bel volto, 

cMi Reggia , • Tempio » ^ 
le , per fue mura , • per fuoi Regi altera . 
odatela : colà del mìo riuale > 
'Antioco ne Imbraccia 

renice fofpira . 

•de colui ne la prometta fpofa y 
ì la voftra , e di m« Diua , c Reina , 
beltà, pdr cui mora; , 

Stria- 



^8 ^' ^ 

Strìnge la mfa Fortuna : 
f PofTiede il mio tefoMi- , , ^ 

Miac^Sereiii«e: <' -» * • ^- 

i fogli tuoi\ del tuo bel <#in,clieirn tem- 
**TJopaftiik'ine<itlXl!k fede in pégno j j^pó 
' jPotto regio gueitìo»A>itt»"fM«MÌMflt ' ò 




©i. Mio «Wg»'"'^ • .\», 

Qr. IngQwfefM» ilj»ifna^ . ' 
, . . . i. t-e t«nde guerriere • . > ;. v ^ > . . ; 
V ^^:«l^^ewp a la, maoo , 

Si accampm le fdutfre * 
Al preda torelnuolerò la preda. 

„ Vò pria^ the Alba . {m^'f* * 

5, S«rga a dar fugga a Tomfee ? : "V 

Rapito vn fendi d(jae<edì?**!»iW>iondoj, 



""SUÈLBÓ pure rih)rtitir.^.iLMt< » - 



CI.-C ^'■^ Naniio,iWÈftìpft,éÌfiW^ryi*!|C.,,j 
Or.^ Rendeif«6 v-«to«u.«#|fielv.. . i ìjj. A 
. Hack, i!^n^iòca.tt^^^^ : t i 7 , ; 
Il Meflò vei\^ . . : -uii^SMifkifm W 
Furto, ch'è rcfo a;fotia';l ' . :• :.;-\'wi . 

Gfei'i rapinoli aflblue. . . ' " . ' 
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nò la deftra , e'I fianco ,';r r - w 
configlio di Marre amor ^ vh'e iiudo/ . , 
loco , ch*oue boHe .;i:nr. r ; 
nido llgrand'Eufràte innalxail Trono , 
taggioa tem'inuia . . ..uììki-u.... -a a 
ui per Berenice a lui tu vicni^ Mi,' . i^iì 
ofi perfuo nome a t* i-agiono^. ' . y: '[% ^ 
(pofa è Berenice ju^:- .;. .t.ri -."l>' " : 
Genitor Monarca;, ó.j J/it "* i:.^ . 
5 il ao Jo proportoifei nohla dìiefe; Òi • 
le a tuoi voti in carte . t^atUuiiH . O 
3meo la concefTe , . n'ìiLofìuD 
che r pofo noi ftppe^'e non l'intefe. - ' 
jual ragiene hai feco P^e che pxetejidi.^/. ^ 
fia il fommo Regnante 
nondè ciò.cjijeitiene vie chenon t#lfc f> 
fpontaneo Imenèo n^n è rapina :ì. .. ve 
uò terrena forza « . ♦'^ì-'Hì-'»^ 
i no uro delio folle ricorrtì^.^iif.^^ 
atertacelefte vnquadifciorre, ; ' 

ne/Taggier piùcfuik 
li t'inuia ;.^n e 

) va a fui per JarU W , caccio ^ Jf 

frapém GifaJf. ^ . ^. ^ 
I Sire • jv T ^ . V^' 
è di Ntintio il n^me . ^ . ^ 
'olF^nde chi è Rè . ''^ 
:he via» è Qrigteàe non irlie ru^^ ^ 
»a chi togiiiftattientè 
e con Tarmi . 

Orig HB y è J0^gmaàda fi/fon Jlafiiùìs'm^ 
M furto tmofrtije . • 
' pe^gior delitto è ingiufta guesra* ^ 
la vile.<^Menti^jyiotldimando I 
• fua vita ifl dojio « 
icufo Gì. ^rtn4. 
ir ò Gaualicro . ùviaai^a il 



20 U T T Oi 

Che troppe euddce y e filiera no» Iodo# V 
r/. D^niio«enteIme&eofoH;cngaU^noda#^ i 
Of^ Treacherà quello bxmiido 

Il nodo acuitale : 

Su Tare ijigimfte ammorterò le tede : 
£ per baciar quel labbro 9 
Gne a mar di perle è rpoodadi rubino y 
. Jo Gkle abbolirò ciò , ch'è 

. vCsUade^Qft;jOie m'imponi? 
Or. Fra catena 
Cuftodifci coftu! • ' 

Le fmemdoiiii dii fdftieii le attrai^ ' 
«f^. A me catene? a me. ^ ' ^ 

SfUéàikiwMUnmù. 
Qn *A te , cbe indegno vilipendi i Rà , 
J/« Tiianno ) e porfido 9 * 

Stringimi^ , * 

Anmodami/ 

Sorse mai wrio ilOB ttiMtk» 

Ben da i lacci del mie p)è ' ^ ^ 
La cenrice d'empio Rè - 
Srafdnau VII di iàrà» ^ * ' c'**-^ 

SCENA VIt 

- • 

DELBQ'mdiffmevàMrigene. 



I\ He .• viga Berenice : • ' ' 
/ ^aadoaè tuoi bei liuBi..,; 

L«9. Signor :iè A miei configli 
Ty porgi «recchio $ e al mio peafieso wct&sX 
La fìi ruotane gl'adi f I • * 

VcdraidiBtrtaice .'.i.;L.;;L'c . iwi' 
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V ^ l M 0. : SI 

Le fofpirat© luci . , " 
. ( Che fefiti o core amante /) 
. JKt odi quanto 

l^xoijiette la mia fede . j 't-V, ' ^. \\ vim *\ 
?ria, chedel Tago in riua 
fciolga l'Auriga eterno ad'Etd il frano , 
!o ti darò colei ^ ch'adori in feno • t ^,1 

O Fifica d'annor 3 che ad'ofFrir vieni 
^Ifamo innopinato a le mie piaght 
Dìlatua Patria /il Ao me? v<r?(J^KA 
. Partawoiferui*. .i^. . 'i /T)^^ ROt^^.vC^^ 
' Andate : {^}^ 
. Io JLaodicea d'Antiocò Rè dimenìi ' 
K n la real Conforte . 

Spofadel mio riual ? donna vaneggiò ^ 
\he fola Be reni Cd 

Dea de Talnfui mia gode tenaci ^ 
)al nemico Regnante amplefli ^ e baci . 

Selcuco i aldi cui fcettro ^ 
iria 5 e Tiro vbbidifce 
1è generò : mè pria d'Antioco in fcn© 
"ide il Talamo facro 
oCcia ) per Berenice 
Vefo da nouo amore j 
li fcaccìò da le piume^ e da la Reggia 
!oliii 5 Tefeoincoftante ^ e traditore . 
E TElena d^Egitco ^ il Sol del Mondo , 
pofo Antioco a più mogli 
ludace mi iauolò? 

Per lo crine o Signor prendi Fortuna* 
Che fu la plebe hàsì gran donna impero 
o dice il volto graue ^ 
gefto , la fauella ; e vna grand 'alma . 
n.qua mentir non vfa.^ . 
Quefta firma real de l'efler mio 
uefta ti fnccia. fede . ^ '* • 
"lA lalma rcàianhv.a di fui crede. » 

- "Or' 



. a» . t^Ci Ti n 

.Ordimmiiche fardeggi^? • 

hd. Carne vergar vn foglio ante fi trrccciùLi/ 
pinti iiS0ÌdMt0^éPOrigm0 9mkB$iA$^ fS§UMi, 

QiC Ta clri féi /. 

JD«s |o di pte 1» che d «arn^ 

** ^ .il Soldato porta Ja fcrìuere , jj/i ^ir<r^ ^ 
'Ì9K>GAerrier ) tu ferui atropa; :. 
Ji^j^^s^'tngtnoe^hiai} tiene ìofimk in modo^hi 

^ fopéVipià^f{^nu$ri^\^A(9^ 

È tA Reina 

Sii.<iuel fino «ddainante il braccio app<^^'a« 
* da Jielh. . - . . ' 

w 

S C E N A Vllt " 

CIL^DE và éd'OIilGEt^E , i» tanto feri» 
uty LUODICEA Julh fiudo dtUoìdato 
àppoggia fa ^ MLBO ftene in mang // 

Signore; ^riK^deaoftri 
Che s|opeU^4Zbpif6 * 
Cangiato {1 pelo ^ il manto , eia fauelhi 
Pen^trj^ ftÀ^nemiei ^ ead'vDo^ adVna 
Not6i gucrrier , vide le forze ^ e i muri 
Narra y che ben n»i»»ita 
W viucriye di genti - < 
De la Città è ogni SItote »ke noa temei^ ^ 
Gomeicd^o uk Vonéé y — 
GlVrri de Parmi intrepida Fi;belle.(^ penfpfi 

(Or.Difpe]:ato amor mì«$p«£ide ilek}(/^a miiih 
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ìdkiàpiegaféta Jàtera^ e/ugUlata 9oHa/ud 
' * firma fi Uùa \ ' * ' 

Defbo . j>0. Sòn qui • 

Ad'Antioco 

efepca quefta carraV 

Jcriuì a lo fpofo ?" ' Xaà. Leggi . 

r /i? léttita^ima àppertalsy i Ugge piavo Orh 

i hofiéOcra ^€94làivnM parti àDrìBopìam . 

Kgli dirai • - ' * ^ - . - - 

iianto a>ià in diCp^xpt 

à noi fi concertò . ' ^ ' ? 

li p^aCsito acidenteio narnò J 

f^nrhttaJM fmera la ritorna a La§jfi^fs* 
rendi : a tuoi voti aggiungo 
nodemrei. ^ ^ 

iicea ferrata nouo ìa htura e jTgii/ai0 Céllé 

firma ^ar^U à JÌ9Ìho ^ fUah di€e . 
Rapido. vola. l>e. Addio . 
Gilade • Gi^ Teco ioibao « 
Verrai donna fublime a le ixHe tende^ 
Se tu non mi foccorri * 

Bel l'oechlo dr^fir nett bàcierè • ^ 
^ Pèrfido è il mio Deftia i ' " ' ; 
B cò l'arcier babatin ' ^ 



SCENA. JX. 

LjiODK Enfila. -\ 

I A , Il Capitan,ché AncilIe èdel'Jmf «ré 
Reftà frà cep^i auuinto /' ' * 
in i nott fìirà vero : " , 
itro la Reggia' ' 

i quedi a me più fidòte vil'giwraQ tOCOlf • 

Se 



Se luogo a i voti miei Y^è là di {opra ^ . 
il glullo fine aggjeuoUr de Topra • ' 
Sulanaue di vendetta * 
Solco il mar de la fperanzA • 
Già celando il erudo afij^InQ 
L'ira il cor difiinulò , . ^. \ ' 
. ^ Scxìtfk il fogl io accorto inganqo : 
La vendetta lo dettò • 

Da fperar aacòr m'auuaoaa / ' 



* 4. 



é - \ 



S C E >!. A X. ". 

C AMÉUE di Berenice ;* ' nella Reggia 

ODQtinua la Notte. ' ' 

Q^iattro Mere portane [opra Tauoìir.i face Ile 
Mceff • B^B^EHICfi,penfpfa » i 
r- ejme, j .1'. / 

Vanto confufa io r0)ci^<3[ifantp agitata. 
_ Ancelle j itene:« qui j fc npn è Aiit;óco } 
Alcun noEVCBga. - , / ufisfUà. 
* Con voi pftrlar io voglio - ^ / 
Secreti miei peafieri . 
Non eatrinb del Soglio 
Affctti.configlieri. 
Cò i r ea li (iìjpetti^fca^il tijppr c J 
£ lelii foì 9 per mio euftode amo;. {pfi . 
SedifiOìoqui AH^atièfivii^affdiéfi fijjidéi 

Folle : . . . . ^ .1^0 
Tu pur lei peniiero. amante ; ^ . 
Cerchi'! moto ^ e vn Ifaone 
5ci 4 amore ogn or gitante . . ' . , 

ad'Orisen©. " ' ' '-''^ 
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Moglie mi {labili ; pofeia mie tedft ^ 
Ai Rè de PAfieei diede. 
Son miè « hiome recife ^ e eoa Miei fofilì^ - 
[odervnoalaiede . ^ ^ ' > * * 
jlià lamia fede auuinfi 5 

ìtefiaralcro ladeftra^èiliiod^ ftriiiff^ 

L'vilO) al mio fguardo ignoto 

ma mi jpfi^teode : l'altro ia frà le fhm» 

\ncor tua lum mi fece # 

\mo per Genio IVno } 

£ per dektod'altro mkwclitffilène 5 - 

Vlà 4 per l'altro , e per IVn hò crucij,e jpeae# 

3 là /jIMm folle : che parlo ^Benaiée / 

Di amore ehe ftaelii ? 

DiGenio, che ragioni.^ • 

i Genio corra oue co AMida Qisore / - 

l già per Laodicea ^ fe , di me fpofo ^ 
ullinte Antioco ii foca j 
!)rigene più ia me non trou i Io co . 

Non è più il Geaio , <5he m'iacatena t 
)9 Celeile amore ibi midè pena: 

■ E a me vorace ' 
Vibra la face 

» Quel,ch'èDcìtiro,nonquel5chepiace^ 
vuol partire s'incQntrm in éAnHM. 

. S C E N A X I. 

« 

BErenice,. : • ^ ' 

Signore • , . . ' . 

. Già Nunzio ad'Qrigeite n i j' . . 

ìteficrate partì ;^uel Sire antan te ^ 
Che dirà? ,B0. Giò^jcheiungi. 1 
□ra dir dee ^ Antioco abbandona fa ^ 

fi JLaif e 



•> i 
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£0. fi/etentar non; gioiM^l 4k k vaoa» « ^ ^ 

E ver , me il Genitore 5 ,* 
Or d^AiiriocoCpB l»Q|ii0* ' 
Nodo 9 cbeJL'voiw>4bmgèjlGi^^ 
jlM. DuoqiiecertopKomiTe 

TòlomeiEi voftri^fikfli^ - 

Be. EdiNumidia • . 

M'attendea ricca prora* ' 

òome a quelle d'AatiocO - ' . * ^ 
Stefi la delira^ e l'alma ; , .-^ " . * ' 
Poicbckyjqiilinti^fjriidi 
E al Genitor, caro è a la figlia ancora : 
£ ciò ) che piace a IVo^. l'^ra iaaamoira^ 
An* Berenjciitipp dOiiMe ^ 
• ScG^rdarui di Origene» . . 

£ ypidi LaodiCM ^ . . ^ 

Colei partì :douca • * 

Ken lafciar donna amica 

Ora mia ìpofa ^ e Diua 
Memoria ho fol di voi , che di voi ibno • 
Bf' Sol memoria dì-voi tien Berenice, 
yf/f. A l'oT^ che more in Ocideate il giorno 

Mi aurate in hk le braccia • 
£e. Stringerò quel Deftino 5 

Che per me ^ non penfato ^ in Citi &*à^ ^ 
An, Andate :e vi fovenga ♦ • / 

Scordarui di Origene . ' 
J5^. E voi di Laodicea. 

D W tei «ai fcorderò • 
Se fpenta in voi vedk^ 
. La £ice d'altro amor» ^ 

Eftiir 



Digitized by 



Eft/ngua il voftro foco * ^ " 

L'oada.dlelaero Ó&Iior : * 
Ch'entro a qùcircmda ào^ \ 
Ammoner6 r«M;4qr 

S G E H k-Xit' ^.'-t 

* ' ./tìiflOCO foU . 

Ripudiar là fpofa LàOtWitì» > • • - » 
Beila mi conftgliò braipiai'ln^eoo^ 

>tto il CieUe' Nuflaiii • « j \. 
Tolomea'djmnte « 

: chiamai la compagna al facro Icttp j 

Ci dei defioxli Regno , 

bn del cor,<ch»rt»l diflè) ,opra,e didetCO • 

:racciai la bella doo-na , e n'ebbi doglia : 

'Ià ,.cbejiQivpo6|x>hiiiU , , • 

upidigiadifcetrri, edi còfOtlc'?"' ' \ 
[uglU di regjo cor fola diij?one • ^ 

\ 

S C E H A '- Xill 

[gnór : tue regìe piante \ _ 
Bacia Delbo fedele. * 

Delbò . ( di L*odÌcea ; ' • \ 
^uejfti è l'antico feriio . ) * ' * - i 

Èfule, pellegrina Laodicea* : * \ 
r'inviafalate:9*qai;tto ' 
"oglio ^ che lugillato a teprcfentd* ' 
. ( Leggiam ciò , ch'ella ferme . ) ' , 

Io veloce per vie icólai qual vento • ] 

Digitized by Google 



a8 U t r O 

UneAft.Stgnor:efefnàrito 

Tià diteti ameim lìce ; altnen cwcedii 

Cbeftl con qMifio nome 

T$ clnam PitmormìOm 

Delbo non ti Dartir . 
D#« Qui«l«QÌtoaiioio. 
^An. lionpiufpofa^e'B^ina^ 

•Anche indubbio di fudditi^ e di ftnuty 

Efule daìaBjiggia^efuggitiua ^ 

Colei ^ che infra UbMCfùt ■ • * 

Stringerti ogn'orgodea^ 

Ti ferme inqttehffg^»^ iModifié. 
Dbe ; fe baciar tua defirdy 
J-^^M 5 ne men piàdeggio ; 
- 'Permetti 0 del mie cor vita ^ etefpirOy 
Antioco y mie conforto , e mìa puppìlla \ 
Termettfy che proflefa^^ adorante ^ 
Supplice yiagrimante ^ 
Sol per etnmenda di mie cólpe grani , 
Cd Torrente del pf amo il pìè ti Itati . ' 

fi guarda d^ìmemo -^ì 4i(t ' . 
fi&a pianger Laodicea . ^ 
Sorgi . à Ù*/ée dou'è? 
2)^. Frà i Bofchi , e trà le Fere . 

An, Tìfitieompagua , e indegnamente fui : 

Ben degni aigafiigo è ifmio delitto', 

E fu il delitto mio l'effertifpofa ; . 

Che vnita andar non deue 

^ Deità di del cofa terrena t 

E come il tuo dìlett o è mio contento , * 

La memoria dimegiieéiamiapeaa* . 

„ Delbo qui fcriflè .... 
Dr. „ Laodicea , fi .* legai . * • -'•> 

Alt. yy Mà; perche nonìjo vita ' 

Se non ti miro ; anzimerir non poffo f 
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5> 07s(umidelcormio: « - 
yy Donami gentr^a 
5) O concedi pìetofOr^ - 
3) Ch'io ti mitrim^miào iffmdyii 
9) D'vn moribóndo cori 
^ L^fiff me preci yegPvkimififym:^ 
5, É fà ytiGuaFenice ^ ^ ^ - "-^ ^ 
Che in fèccia delìiM^M'mii^ 

e fia fopr afatto ^ e come ftupido rifkttindó $n sì . 
D^. ( Se a pietà non fi moue , ei aoAÌ UBuno.) 
liC^. (£ bontà ) èhtt itmtffliofB ) 

£ vmiltà , che mcatena I 

Poifiede LtodicM è 

Òfièfa non fi duc^e : 

Si chiama rea y quando fMoetuta fugg^ 
* Cfai«de|>iécà^ q uàndo doorfai Teadettt ; * 

Schernita non ii addirà: • . ' t . 

&>rtuata'<ataUiidi€i»: - - 

Nè accufa il fiio Deftin | benché infelice . ) 

Delbo. 

Signor, 
Aft. Frà fiofchi è Laodicea . . 
Dr. Attuanzo de k ingorde * 

Fauci del Fiame,oue più ofcuto è il Bofco^ 

A la fame de' iupi efpoila vive # 
An. Cheleauenne^faceoiibit 
X>e. Da la fileggia 

I^àn gente ^ e fràt finghiosai 

Pet tuo cenno fuggia : del vafto Eufratt 

Colà giunta a le ^ad#« 

Si lanciòd'improuifo in mezto al onde* 

Videla vn pafTaggicro 

Pa(torde la PoreiU : immaiitinente 

Que i fi get 1 6 nei vortici fpumo$ ; 

£ m braccio a l'afta rKia 

Gelida^ è femiuiua ^ 

J^9i^t;ò a nuoto colei) quando nel fondo 

B j fifra 
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-li^o - T T O • • 

Èfca molle de pefci io la credea . • r 
^£que(U'l eouBU»to oLaodiccà . 
jltf. Non è l'Eufrate il Taga ' ' 
Per dar fepolchro al Soie* • 
Ouen^andòMiliiAKi 

dtu À colei pellq^iiui. » «I M 4i . 
Che fi laua col pianto, f noaii^aucchie y 

^ Mucilerpoglie,il»oa^:ecol Biibkoy , 

Liberator d\aaJiUÌ9»Tf ^poiìi-» 

Tacita,a me fui tiua,ef€nza iadwggio » ■ 

Prima , clie aafca il giocap : ' .. 
'AIaR.eggia^&j^c^ . 
D/< JLapidacofr«iiÌ> vie piCiissìtSft, . ]p0rft. 

jbi. Dolci note chflt - - 

Di duo rai l'amare ftille 4 . . 

(. : ' Mi J«Ù» «cor vaghe . 
Rauiuate lè fattille . 

Voi che flebili ^ amorofc 

Steteogetto ^ ifek pu piUe » 

Abbagliate lu mif ole . • • « 




l'i 

0- ' ' - m • ' • •» * • 

* - ' 
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. S C EN A; XIV. . 

BOSGfjffiTTO.con padìgKónè, 6i)aia- 

^^^vede penante da vnufiaffran Fanale , che^ 
aAimnea^utlkogo^doue è trattenuto cO" 
fne fri^hitier^STESICIi^E, Uguale 

• *^fieneguardar2do k^op^fntcnc 

C Atene; ttf#rt%etéi.i > -r ^^ 
fi voi ftelle vedete 



A fpezzar fin de^faAri ' - 

-Chediauuerfa FortiMi*' . ■■- ■ '•' -«^ 
Le vicende ptflèggia ,^««iie«^!c»!>ff /. 
Pochi pafiBf dilerrd, •< ' ' • X 

•Preme?Ì€uote «^«n^Kfraage # • * " 
sMàftcW«flei<Pàcclar Soffrir pofs-»^ ^ - 
Poiché per Laodicea j - 
Amat»>LtMlktà 

• Miaaaodò in vn'crìnxl'òfd^iteieeoDio 2' 
Foll«^ Origene 
■ Ti pufiirò . 

Dure camene £hMiht«c^M-fn^m' 
• ' • ' Seni »eh«<H- ■ 'itétptfta colphdt^ 
' ' ^ . Vi ^ptunerò» • 
- E 4. Vi 
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fi urto. 

Vi frangerò : 
Più aon £irete 9 nò | 
A dVn barbaro Rè riparo , e fcberifid. 

Odeftra fcna» Iena : o piede infermoj. V 

^. S C E N A:-XV. ■ 

eiLAÙM CM faldati ydt^etU quali pwmo 
* Jumiacce/t da guerra , e neWvfprc dice lo- 
ro. STEUCB^TEtkffifojt colia frmtte 
apfof^iata fiìla ditfijra • 



-, A 



Ogliete le ritorte al meflaggièfoi 

Si. WemMtmiL^kum chi fiettW mi £tìolgfi ì 
Deftra amica ?ò nemica? : ^ 

Fuor de la pugna aftilltà non tiene>.* 

Nèdà^inà togU^icf^pi^el^cHMt^ne.^ ì 
Tu quel Campiòn ^<:m§l ìmpeto fwKfttt 

Del Numido Tirammo . %ì : _ ! 

Con eroka vhtù potè^ottrftrmi ^ li^iH 
eh SoftenniM drittone la ragion de Farmi U 
Si. Negrincoatri di i^U^^io fvrà9à/£|afe 

Inchinerò quel degno ^ i . ^ - . 

Ghe fiero cingi militar fttQinej^to^» 
. Ci*\ La rom yche lo fa^ndifee. a te primola • 

fi danno la deftra . 

St. E quefta^cheatepQrgOfechealaftragt 
D'vn barbaro riferbo ^ 
L'onta vendicherà dVnpièfuperbo . 

Viinqf jU tuo R^; rapporta^cbe Or ^o 
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Dirà ciò, che rifolva, 
Pria, che nel Mar fi atfrufi'l biondo Dio* 
Si. E dlrailtù ^ -cli'iavòveadettiti -iddio k 

Gì, £ nel Campo di Béiioaa 
/• . . ISpcttofia. heUa- VMÌKa' " » . \ \ 

^ Perde Toro empia coron4 , '.^ 
. \ Nà d'olior imi cinta- 

» • 

S C E N A X VI. 

SALA illumìnaunegUAF^r^amentidi 

ÀocioooBeik&cggia. ^ : ' 

DELBO feguito dé IjMùICM^ in àbìH 
fwintQ ^cfcbietto.OB^GEls^ da 

Continua la i^om . 

Siam giunti a i regij tetti... 
Of. E Gilade, cboj^fpivle . ^kUiièo^ 

£ di ciò^ebs A tMfia^ e per te fcioilie dha$d^ 
Al NuA4iio Jbà le catene ; in quelli alberghi 
Ad opr» qttan^ k d! y#pa 
Verrà pur anche: ò regia Laodicea : / i 
In virtù del tuo foglio ^ - ^ 

Vedrò di fierenice il volto vago. 
La. E bacierai l'idolatrata inin^ago. ^ « ^ 
ZW. Ai]itiaco viene • tok A qi^^to . ' 
Del opia mi rimane . 

Qpvi fiixM^to ora aC^oseixxgp . > 
Or. AncMoropraiec<|94o^«/ ^JJLméScm^ 

m 
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che fpunht . St prafh^ a piedi pre-^ 
cìpitofa. Firrge" dirottamente piangere . 
Toco à lei é^fianti fono' OBJGElUg y * 

NVme,e Signorf perdonarlo mie colpe: 
E colp^ miéfoa quei| die già di fpoCL 
Ti diedi in^ft«4#lCo^ ^ 
Abbracciamenti 5 ebaci»- 
MMk Orata Laodicea;. \\. . ' 

Eai No Signor: pria layi'l pianto». . . 
Jju. Leuati Laodicea \ che non è colpa 

• Ù vero amor : la fa noniè delitto: 

* N^yopo^h^^ * 

ripudiaiV mà fòla oprale configliO' 
FùdelaPaceofTecta^.e^lvicdiM - 
Immmentedri Regnio siltOferiglio 
Oraillettodifpofa' ' ' ' 

Gonuiene a Bèrenice : : 
Che fi può far t cosi gira n fatali 
li^evniane^core; ibffirì: - ' 

Bella y e fidaln amory chefóftiicneflÀ^ 
(Proitopruccia^a non dirle Idolo mio. ^ 
Mk Jignrthrrdicivch'tefbtì»» • ' 

- *'^E'ofFendilamiafe. - -^ - - * 

Quj^ ^ che ad 'Antioco piace f> 
Ancora piace a me • 

^.(Q bontà ciwiafi^iteaa. l 
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Metto , e Trono Berenice . 
Mio Soi^ aùanda io t^iri io fòn felice « 
jia.. (ClCvimltiyCÌi& innamorar.^. " ^ ' 
J^a. (i Traditor e J ■ À . 

Laodiceaqoantot^óhi-lv^^ adìAt^^ 
'v:. Quefti , cui vefteil dorfo. 
r>egP'ErcoIiiaipogU» j: - ' , • 
£^uelPàflbr,,<Mtte<oti«fiè a l'onde > 
iu». Poco.viua.portommi infiilfrfponde. ' 
^y,Aff. (i Nullatienilrfeluagàw, e s'àdeiBoAÉii 
j,;-EglièqtieI, ché dilegge-;- ♦ ' 
a,.» Ai Pàftori , e a le Fiere^'>p ' ' - - 
Tojieixlè la Forefta i^'-J : - . 



Qfi Noasò d'e^Ièr.Pilftbr:mft cI» prpdtti&- 



canuto del Còlle ^in fafbièd'òro |/ 
, A le ruuidemamme/ c' • * u 

Crebbi : e mi piacc^Ufé j etranda^ * ^ 
PèrHPàftfl^i^ e per iiWttUg^^ 
Pirouar quanta tàgltente; ' - T 
$ja dìiiddmite.belùe^ e IV^ y a^éeittìrf 
Xfr/ (^A far daipfeteè egli hà virtù eccélirAte.J] 
Miii. Sag^à.chi doma i-inoftf i - / ' -j-. ' i 
Aticfieattmaf fiìrocf.- . : ' 
GlVominiamtati in guerra ' " - 3 
O ià;ri chiami, Berenice cauco^ 
Tu quanto iò dico.approuaie tu dirai. ^^Or. 
£.iempre a_ caotOià» Laodicea m^iiurai 

l^y Mirarti fol mi bafta 5 

e 6 àiràrv <be«d*É«> IteBc*; -'^ . 

.'..V'* Beuanda il flutto porgèr'^ 
O quando al. Sol 5, ci» forge* 
ombra Ite vtascoiitfltfta J 



• . f *« f • • . 
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y > . , m 

SV le piarne d'iwnor vien Berenice 
D'Antioco «1 regio ceni»« : 
©r. (Dhe : che volto diuin.^) . . . 
Jn, MiftBereniee : . , : 

Quelli , che qui vedete; ech'io dal •■6fc9 . . 
A la Reggia cl>im»ai» <bRta4ifì«bo ' 
La lucida forièra, j;.-. /=> ii 
D' infeodta Fera , • ; , . / r 
Mè ««feiubdal jmì^ìo artiglio, i , , t 
E d'Achille maggior.- del fuo valore 

Il Uè di Menfijil tuo Gftnfor^e è figlio . 

NeleGaa«ia)»aU, ^ kéubkktDtIif» 
Quefti i veltri conduce. ^ 

jto.TL'ako Paft<>r,d4 5caMdft».,TeÌiitt»:- ' I 

Hàiavefte, elaluce.Jij • ,.. : 

9tódàia.vitaàRegif.i'.r sdQrk-,i 
f Vpm npn è de la TWn*fealtarij e -Templi. , r 
' Seluaggio Eroedfiuo al jtjjq braccio forte 

Se ilmio diletto amor .t^gU^M^amoite.; . 
Or. Come alSourano Antio«o# ; ' . / 
" i^MTallo a Berenice , 

.v.Óuefto bacio,che impriflM> A»<i« ^ «w»^ 
Su la .tua qua reiaa,or mi dichiara . 

j)#.<SfiaÌtro a ba^ar da la tua-fiiode impara* .,r. 

àLaodieta^ano. • .;• 
An. P«rcha4w«p».tal iB«rf9 i^ìFen^ è gioito, 
Coftei, ch'è diluii^ ' ..!. : àBtnmtt* 

yjlavfiìtiadj ancella, -i. 
Pi voi ferua a l'Impero. _ : 
1,4. Sire : d'onor cotanto io no» fon degna ♦ 

4tt^ gwttwOrifieaejU Padre JBìt. 



Digitized by 



S'armerà y noftro Duce ^alto guerriero. 
Or. Volgo a 1# Selue il piè j poiche di Marte 
Trattar l'armi ingegnofe . 
Non sà vn Paftor . 

1 inge partir e lo trattiene /Antioco • • 
jf/;. In Coleo 

TrattoUe.^ anche Giafone^ è f£i Bifolco. 
JB^. Verrai di me compagna . . ^ , . . , , à hagd^ 
. Come t'appelli ha. Eurilla. ^ ^] 

An. E tù ad Origene. , Or/ Silano • ' 
He. Io Deiboide Molo 01 Capitano. ^ Bef^p], 
Sff. Perche dono è di te- ' i • adAm% 
Cara al mio cor Tarà^.^j , 
E chi falvò il mio Rè ' ' adOrig^ 
Di me difpor potrà . 
Dello và à tacciar la mano a Berenlre. 
E grazie ancora il fido Del^o aurà » 
Addio R.è del miocor.fi ^ ^ fi**' 5 
An. Mia Spofa^ e Dea » itti ^ 
Siete : ma vi fo venga 
Scordarui di Origene» 
Be. E voi di Laodicea . - • a;. 
f^a. ( A me il cor non afpergeonda Letcg^ jf 

part^ con Berenice. 
J[n. Serui , ef^cne. condegno albergo 

A Silano fi apprefti , ilnouo Duce ^ 
JLn. Già la piaga è aperta in feno ; 
Già la vam.pa il foco alzò • 
Dièiaou'efcaapocoardor^" 
*T * Alnta pura , ed vrnil cor : 
E modeftp vtt fido amor 
Tronco laccio ragrupp?^. 



A t t & 
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Se. 




Hi;DclkorBereiiiceircor mi hà taltQ^ 
Or baciafti la man} frà poco il volto 
Amor fc. Numefei; p^fWDilié) 
^ ' Doaamii vn di pietà , • . : 
, ^ Concedi a quefto fen. 
* ' Quell'adorato ben 
Chef fofpirar mi. fàu.. 



t - 



Ftftt dell'Atta Pnimoi 
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S C E N' A PR I MA. 



iKCHlTTETYJEtA de Bbfll , pii 



e*' 



Di 




DE i noltri Còllii . o ; 

Im^ De lo Scectro 4'ABtioco; . . 

gn<^^^^tqripiin^Jifenjdaft«i«àiyr YÌit> lì 

Sucide lane , meco lung^unerite " !- ffi'». 

La regia Laodicea) . ■• ii*- 'i ^ • " 

E tratteiicrfii^. efàictiaf 'gD<&«3; o ^-4 > 

D# Io Ucte;£ méleallsUirofuo'pdi'gvsÉ-' • 
Con< Laodktli&iiknM&ucUafti: ? , >' a 

tia. Ne le Càccie colei d^Ctd aljjwo-tìet»^^ 



1 • à»' i ' 
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Sìeéte auea diletto • 

D'vn cor puro, efìncero * ' ' 

Qf adia le o&rte j e a quella Reggia il paflc^^ 
JPerch'io vòlgeffi i fpeffi , e violeati 
Me ne facea gr inaiti i 
0ti qui a Bereai^ / 
Con fortuna miglior feruir mi lice • 
jB#. (Graueildir dieoftei^ 
E vn non sò che di nobile , e di grande^ 
Che tieaa ia vc(||tO|^(M»a 
I^on che ad amarla 9 arHpfttarlaaneò^»! 

' • /a pf0M/f p0r jmm^ t - 

EuriUa ; ^tali 9 e ^aate^ ^ . . 

Qualità perregrine \ ' 

Stupida mitro ia tt^ che fe godea ' ' 

Teco del di gran parte 
.Ragionar Laodicea^ ck le.iacrete . . 

Mie confidenze , degna 

A tuo prò ti dichiaro : e ^ perche AntÌQC9 
' Ad^ onorar m e piume ^ — ^ 

Vtnk^fàn»'ìè^n^i ^ .... \a 

Nei miei Talami a^i^nii 
Vicina mi fumi ^'^^^ i * ^ 
£ tutti al nouo giorno 



reaH iaiuiiLdarme>&praf • '\ 



De. ( O quefta sì , ch'è curiofa adài •J 
Xa. Signora 5 e in mi condona ^ ^ ' 
- ;U tròppo aodif^^ quei^chaaititóiiinidigigUA 

.Dafà, forta la Notte ^ ' vi .i.l 

li tio Sfo£a usdy.kamnAfmmkk :c 
Ampleffi di manto >r,^ ],a: ^ ì : , ^ 
Mf^ l primi sì • " « I. { . \ 

^e. Kapido cor» Pebóal'OciiygliSft .1 -SX 

ha. £»<4>M8JttifnOMiiAìlcid#i: i ' r^D 

-Cooice^i/ca il.tMO fenof ^ : -.i 

P»U iuflga petUfi l%>j9(S9hi3liWf . 
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SECO Ti^D Ol 4t 

( la G gran giorno afllftimi 6 Fttrtito**>> 

Be. Toftoaurai chi ti fcorteobelU Enrifl» 

A i deftioatialberghi.: «, iftli è curo 

])elbo, teco. rimanga . * 
£«. ConAifaataiitegratieioiipiiLriiipondo. 

'Df Del dir ioperdol'vfo confondo, 
fl^. Mi fai cara» e t'amerò. 

A momenti ritoma à me» 

!Nè più ti cinga la Spoglia vile » 

Che rOuile , . . ' j 

Non è per te. • ^. , 

SCENA, IL 

PRift ^ ebe aocdiiem amor por Bcseaice 
Spiaga Tabcte, al Porti.: > 
Signor»} iatoroo dkfta . 
Contrari) venti, e fubita tefì(ìpj&Ilt*' 
IL^. Bea farà ctel fuo corto / • ,t -y 
. Remera ^ Amotr Fortmiar* , , oi^^ 
D^. Mài qui col. Ditto. Sole ' \ 'S : : 
. Ti k^^tìnxL le^ genU: e a ^c«i\ic» . J 
Voleran le notizie. 
t,ih UCielmàcuitodirce y elav«aiktta^ v .\ 
Qvì coperta da l'ombre . 
Non vilU io teco venula 
Ghiierae alariiiaM eatroi iboi albergi 
Doue fol cauta io. girerò le piante , 
Nacque in grembot liV£gitto:& ad'Antioca 
E a Steficrate fol ^ ame più» fido^ 
Fauellerò guardinga.* 
Tvk iraoiie ad Orbene : 
Guidalo a me, veloce: invaflKQmeato . 
Qxvx 9oStt «pr» il Peftiiit 

. ij i-ud by Google 



héU Si tìmido ubamfir^ 

i iiSiOdMeJioiiti^rGigliOk;. 

Coraggio chinon hà ' . 

' ' : Non rpeamaipìttà ' . 
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€riade Regia CORTILE mmi Poggio 
dt vaiato» pocoeleuittOi 
da terni « 

Blanea mah quando baciai ^ 
MiilGtaLiatteatì^r fucchiai 
..ir.r 3^nQeinènte rìov«Ì€ffV ^l^ / f : 

Equèft^loiay d'arni pctgioco' 
^1 -Qìade Vn Etna, io chiiido ìft iim 

Noto al guerrier^chc fpunta^e aixm^ià vene: 
Indirpatte io a»i/€€to-«. » ''^ 

jf^^ Conie t^accolfe il ReUun>idp>conir 
. Nofire ragioni lutale 

Barbaro^ «oAiiQii^emfiii^ * 
Nd Grad05«?iie4^On<M-e) > ' - i 
#imxiD^:é;fl||iKMr ^ÌMi^^ - - - ' /^^^ 
Del4perfido a rafpetfco - \ . . a H 
Paclai con le tue vedila / . - C ..Ivyvf 
E fidò efecutor de l«gij tìcnìlf jiT 
Tua vice a^t^inpO)^ tw xi^fi^bilbÀài'*. 
iUfcdifoll^fifegiió;^^ r»:/»^^ 
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S E C V H^DiO. 45 

E vibrò ad'oltraggiarrai'lpiè feroce * - 
Pofciaagii obbrobrijfciolte^^s ,^ v.^p 
Le labbra ingiuriofe j *-a v'"> ^ 
Ruginofa catena al piè mi poCt. 

X/tff. Tanto ardi quel fuperbo ? ; penfa. 

St. Ah : non fia vero ^ * n 

C .Che ciò l'Afia racconti mnitto Sire^ ' 
LaMa<>ili^iltuononae, elcmiefafc« 
Conculcò quel Tiranno . ..-s ^ 

Armuti} ^rdtrfci in guerra: r/-- 
O a me de tuoi Campioni ,j 
Scelto numero affegna ; ò almeno lafcla ^ 
Che folo io vada : io folo ^ 
In fin ne le fue tende 
S£derò il folle amante / 
Provocherò il fuo ferro : e vinto ^ ^ domd 
L'Encelado de TAfia* ; r : 

Su l'arena funells^ ^ 
Paghi Tonta d«l puè con la fua tefta . * 

Ant. Sciolto, come tu riediPegli chedifle? 

St.. Di legni^ e piantela Carcere compofto 
De' nemici vn guerrier mi tolfci ceppi. 

^ Diflèmi 9 che dirà quanto rifolua 
Origene guerriero, 

Prima, che ammorzi'! giorno il gorgo Ibcro • 
Sù : che più induggi?armati o Re / fon teco . 
Signor:tu fei Tofiefo : ed'io pur fono . 
, Io, fe darlo tu vuoi ^ non dò perdono. 
Ant. Vanne ; tu fcelgi Tarmi, e tu i guerrieri; 
E armato a me ritorna .* ai tuo comando ^ 
Darò il Fato de TAfia, ed'il mio brando . 
ifr.. 5e tu miprefti 'Ifolgore 
Gioue in ferir farò. 
\ E d'vn Gigante perfido 
Lafronte abbatterò 

y ' SCE-' 
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SCENA VI. 



CHi del Nmmede'Regi'I vóUoaccedi? 
Mio Silano.- Origene, 
Barbaro ,tegiiiflo , e fiero , 
Vilipefe d'Antioco il aieflàggift» . 
•r. Scafa di Re, che 

'Le fune innamorata 
JLnt. La beltà idolatrata ' 
L'empio mai non aofà} fe ben colei 
A qucft'occhi è non etraj t ftcb gftoitt. 

Sola tu mia Laodicea - T 
St'ilmioben/eitoflBiavita.'' ' 

Or. ( Ben piace «me clu ii^ "alma mìa rapita . } 



1' I 



. seENA V; 

VN Capitan, che fecà ■ 
Hà iaufitati doni 
Dal Campo a te qui viene » ^ 
Aftf. Vdiam ciò, che TifoItt« adOr^m. 

n fnperbo Origene 
P/. Te chiede Laodicea . 

Or. Io parto . A«/. Nò .* . mio DttCe ' • • ■ 
Meco qui reità* ' 

venirGiUJ<fdieetr^fè. ^• 

Or* { Per l*oim meditata a t^poarriua.) 
. . Qiia4t imhinutQ Ànthfo die* . 
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se B CO T^Bj^. 

ci Quanto efpofe in tuo no&u^ il izié£Qiggiei:0 
O Àitioooy Rè gammof " 
Il mio Signor intefe.* atuaragioae 
L'armi a e l'ira depone.; ; ? - 
^ Da te'pl& Berenice dBonpreteénir: 
, Su iniattutini albori. > :: u,!- 
Contro il Rè Tolomeo - 
Indrizzerà Io fdegno d i nemico : 
Teco vuoi Pace jtù dichiasa amico « . x 
Segni d'amor ti manda > e doni elletti ^ , > 
Se ramiftade accetti • VÀti^ijD jilr l n 
In difparte tmttientK i 

Siléuìi entra 

Silanoiame t'ac^aOrw £ooooii A €eiM^# 
^/r. Credi tu, cke Origene ^ il regio amante >^ 

Poiché 1^ iìn da Numidia 
r^raflearniatefMangiaiii'jUoLdi MefliG^ 

E i I che rinchiude in feno !: ! ^ / ^ ) .aO 
Per Aerenice vn Moi^gibello ardeate^ ' 
Parta fi di repente? ri 
or .Vom che hà fennb è coiui^chffttl^idiari lafóft 



/jf jQid) chex^ttener non puote^ ■ 
kh: Amico : mal intendi / ' e.^t^/^l 



Difcopoloiel Greco ' * ^ ^ 
*• E'U Numide riuale . t*)- i^Wi' 



I doni ofièrti , Ì*«nufià ) U Paoe -Af^ 
^'lEN «oltti traditore , ' •ó^-*'* ■ .M -rj^^ 
- Chenonconorci,edirue tran}^accorj^<) 
vXe notitie nomhil,^ «5%i^H(^.t>MÌ' VM«- 
Tutto è penfato ìhgahud 0::i01 t^f^ , ; 
^GosHa fiat» lubita I>artitf -^Ci^^f 



^Fù Priamo veifo , 6 Troi« ^jHeiiehàr « 

Af. Non vede n da lunge ' 'Vr' - ■''^ 'vìv 
; Sguardo , che fi^ le glebe è r«mff e inii^to% 
^n. Perche il regnar è vnartè. iv ,/ -, .^t . 

Di chi regi^ chi èRè l'arte prevede . 
f r.(| Vhe ?fl in&apno egl'èiqu^^fij^I^e.) 



A&olta' Or. Che rifolui? - " l 

Ci ofl^rokai fi accetCi' «i regal Caccia 1 

locoBtitoldVuaoieo ' 

Inuiterollò entro la Qàmém tÉtìni ' 

Morte quel fiero mioAiio* ' ' ' 
Or. E trucidario fi» - ' ' 

Gloria diqoiefta maoo. 
jim. A*tol1^ilbll«fi^«J usuano. 
Or. (Gomejp»fperaa mcgi8al»fert^) •. 
uln». lalaCacpiafoIené • ' • 'i 

Ordinerò. Or. Dal Jteftoi'^ ; - J 

Io de* fidi Paflsoriv ■ 
'FfW<»tiirbafcgttaet^Ugand'«i»ra . 

^/w. Dtìitro valor , cauto filenaiptadà^tp* . 
Eh là. Signore. 

il Capitawfiaèeéft» , e^icbMÉBrm. 

Or. ( U te con$do ò Dea gitante>ie cieca,) 

; C; if* t^I i ^ V; * • r,', . ' , . 

rendono Carri tìrad da jcb'mt^ è Qéfkht 
. £vafi d'ero ^ e d'MomatL .P^» gran Car- 
ro TrìovfaU firafcimP da Leoni. AUItg 
Dame flfUtLHìirmdianftJìlte conmag^or 
pompa. TofvnvaftaCoeodrik^fqmmto 
dSàr^erftùyeGIL^DE cò DKIBO , wifn 

uatoGIL^ùE •^^fOCX> \ " " 
.M^fOCO , e DEJìBO imn. 

pìattQcin omàMKM ». • ■ ' 

Am, r> Vensicwaltli»0ig«orja*Regeftmi* 

• ' ' VT Dirai, che à regai caccia ; - 
In quefto di l'inuìto . ' " * 

f Serutlo tu o SHaoo : aBeraoie» 
l^kkia quanto di vago ora qui vedi ' " 

Da 
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JJa re u arreccbi,a nome 

Del Rè^ non pià gemico», e nó pi<i amante. 
Ofi Volerò )x>fcia a Leodicea le piante.' />w»* 
C//. A pugnar dentro a le (o<Dr^ 

^artueti reix) fl'mlò Rè. : ' 

- • Fulminate aurà le belue ^ ' * 
. Non più grvomini si fua piè^ 

P^fNV0MOrigffitf , piano g/i vk pàrtafuk 
ter v'unKcempagHamMafitìo aHuptìrts.,^ 

Ati. Delbo: tuà Leodicea, nel fuo Sogiorò? 
Di , che in br«TO\ » ittoittentt . ' 
Seco parlar ioi voglio-.- ' 
D?.(Quato<})oter di ftaftw rf6na H3t vn foglio.) 
An, Se il naìo Qel no» iièrdnd 0^. tprmwT 
L'Alfa»è il giorno io fuggirò. {^«/. 
La fua luce : : • . 
• ' M ' biondo àtMf^ 

Per me Uh* auer fion paò . . * ' 



« « 

1 

• - Al ««.«li . * 



Per me vìeMikr Mlduii» 
• Lm man <le ìFwtmuN 

. Dà tr^jguH mio- pe«Mr i- J • ^ 

• --Più raiptrar- • * • / j - . - i •r> 
Speranza- cAr»«^€ttraT ' ^ aju 

CRe cu fola- — t 
Puoi fanar ' ^ ìì4ìj{ 
Mia doglia cruda> e aa»ra« - 1 

B A L Ó. . . 
^ 542 fi- 
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-.SCENA VIIJ. ' 

♦ 

GROTTESCA con Fatitans,clieiatro- 
4uc4 nelle Sume^ilìLaodicjeaie di 

Berenice.' 

2f£l^£>(/C£ conl(Utt(reJcrinsIc 
da Origene m nmo • 

REliquie del mio foM t 
Lettre antico amor: 

Di più cocente àrdòr . 
y Perche Qr^gene U «or ;// 
Più non m' infiamcne ; ì 
Cirte ) che portar foce abbian le fiami^. 

U0 OÌ(l(j -fc N J5, i hi feguito da parte de i ehm 
' m0inda$i ad^ Antiope le diee. ' 

.0fl Quefiì, d'erte ltu«Àv e' dànttor» 

In dono a Berenice 
Manda il Rege Nvniìdo^ 

ii. A me doni trafmette il Rè neiBico ? 

#f é Sappi , che dei tuo iSpofo 
E' i|uci Regnante amico ed' a momenti 
De i acque in len fcimià le vele a i venti* 
( Beiynice: che fenti /)e chi di ì^ace^ ^ 
Reie armala L ucorcUa oggi cattìua ? - 

Or. £)^^'^itevn Capitan portò rvliua. 

Se^ Strane cofe mi narri . 

Or. Antioco: , a r^gal Caccia 

Invutò il Sire amico : ' . ' ^ 
Ed' IO penai Tinnito. . [ 

^f. M«fl»fglo iortunatOt ^.^ ; 
,^Ed'in iua tenda 

. AJou© loì^ngp. U vi4<il ^c njt^cciolfe . 
^: t ^ (Cerne 
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^SECONDO. 49 

Af40.E Manlio • 
SetMM0.E Sceua . 
^#«i/.Mà Cornelia , dou*è. 



t » 

I * » • » 



SCENA xyn. 

» « 

JMitno^ Betti. 

t 

^^•/^^Pompco mio Si ^noricoJà dal Fianic 

Dentro i le npidVque 
Precipitò la tua Cornelia , e giacque» 

fm^#C >rnelia? econié^M òFaro* 
4^. Ella dal'jico 



Lieuefptccò precipicofo il falco . 

'%uti I Straotacddcati,P#<»/.ò Sortei 

G#/. Per la fommerfa {pofa 
Pompeo non «ilagnar : io w iinuìicii. 
Se pur c*é caro , di Cornelia i n loco 




Addio . 

O/. Seguilo Giunia^ , ' * ' 

|»^w^ Sci di Cefaic/ ' 

e*/. Nò . • ^- ■ 

Seco và» 
r«M^. Seco reda , io triciaf voglio 

L* ombra dell' I4q1 mi 0 . 
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t x> A T T . 

ò ti rinuncio latnia vita .( ii4d*t.«t 
Cf/. )* E douunque n'andrai ■ \. 
„ lnfidiofocoifJùorm'au(ai^ . 

Seguite il latin Duce. 
Snu. ( Ahi qui U(cio^U -civob^«ae i) . . 
Ai«0.(loIamialuce. ) 

Ct/.Cìt\trtì^ééi dfOiomai fe pur l'adoro . 

Ct/^rt agitati d»l ptnfiere , tu tanto Drufill» 

Jit€0M Gtftfi'^ 

Ceffa di "piangere , e credi à me, ^ 
. Ceffa dt pianf7,ere ch'ei t'amerà^. 
■ jt>3 bando al fofp4r;^^ ^ * ' 

Al'martir > * . ^ . ' * ' . 
• Màìcbetia, ' " " 

• Godi, • • . ^ 

E giubila » 

Che ancor t'adorerà' ■• * *' 
t - .Cella , ;&c.. . ' 



S-C.E N A 'XVllI. 



Giunta, Cffart 



O/.* XS fchernifce ancor ? Cfare addio? 
Giuo.xLf Giuniaoucteri vai? - - 
Gifttt.Di nK tù che pretendi ? * - ■ ' 
Ci/^rtipctchsiralafci. \ ^ ; ' ■ 

G»«.Perche tua più non fono. ^ • . ' 

C#/. liCicloametidiedc. 
Giun h. ad altro mi cedetti.^ 

C#/Ci)e nai vinca Poni peo 

D'anima gcDcrofa , ahoonvogl w . . 
GiM».Ti fiaconipagna quefta glorià ? A*MO 

* fingi d* par fin, " * ' 
O/.Sempre ^ara mifoili , - ^^^^^ 
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SECCIA DO, fi 
GMi»«&mi deal al nemico . 

0/t)alralma gcncrofa 
Fli coilretto iXcer mìo. 

Gin». Ti fia compagna .quella glo^a.. Ad4i<r. 

Un Quello conlbrte ' 

Ad abbiacciarm'accinso 

i( Pej vendicarmi de iroffefàTìo fingo v> 

C#<.Sisì vateneG unia -'^ ^ 

Abbraccia pur Pompeo > 
£ d'^r^i^ virtù farai "^ofeo . pàrtt 

Sg^HA XIX. 



C Efare Ri*abbando;)a,. 
Mi*rffii;ta Pomp€c^" • - ^ • ' 
5chiaua leu jj^i catena» 
SpoÌ'%(pjT2a matitp* . , ^. . •> 

Palia"l9dtiC9pifpun/cUcM4taÌoiF^n2^^^ 
fiquaód^tropponictto, a^niJlla otkciigcC 
<:;iai.m;iiikgnaàdamar ' . ; :^ 
Chicchi ji)*iojfegnj.* / 
.. Piùnon.sò , non 5Ò pili ^ , 
jCome adorar i 
Piegar V * , 

Vn crudeltraditoy . * "! 
. ': ;.Cbi, &c. ■ 



ATTO 




T T O 



TERZO. 

se E N A t' 

Dclitioradi Cedri con Fontane * 
Cornelia da Pafiordla * 

Oftanza non ti cangiar. 
Mutar IpogUaio ben faprò*' 
Màlafè noncanijicrò 
Sempre ferma in adorar* 
ColUnca > Scc» 

O' Di o fenza Pompeo 

Senza la fiamma ieion Piraufta, c folo 

Cauta per adorarlo ; 
Mortamifinfi9 edoHC ' 
Cor mio douc... Cornelia a la gran Iticc Cdo, 
Q ielli è il mio Solchefpunta : io mi aalco- 
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T E ft 2 O, t5j 



SCENA ti 



\ - 



Fòmpeo yQorntUa non veduta ► 

* 

Jfnr/,/^Eitojnvan b cara vita» 

KmJ Cheildcflifi me iarapi < 
Omb» amiche e voi . . - 

C«fBt Pompeo . 

^Mf7^.Chi qur 4'jntoFDO i ' • 
Afcicolait'mio nome?- ... alcunnon vegttv 
Cerco in van la caiavìta.. ^ 
C#r». Gei co i i> ^ii la caia viu . 
Wtmf.O ià chi parla ? 

Nulla pili lento-: ' 

W«««». foffe V e mi fchcnrifcfr il •itaxo 
Cerco in van la cara vita* • ' ' • 
^ Che UdelUn me la rapi • J - 
Và quell'anima tradita ' ' r» 
pouc^ijai non giunge iWiw. - 
9teò di moffceVoeiiiiicio " ' 
Vado>à morir 

C»rs.Pompeoi> « f " ^ 

^•*^Faftar f fui e loci : aJ yolto - 
C3^ie(è»&Coftìcli4> . • *t . , 

- BaftorffHtì,.ehealiiiiO'parÌatiifi)ondi ? 
€>f«.No mio Signora , » t. 

«##».l?aftorqaaI vedi e fianco 
Dal faticar m'affido > oue pia ^a ^ 
Qulinmialuflùrreggia. • ^ i^H.) 

^•f»/. (M'inganna a volto, ed 11 penfier vaneg- 

C j Per ' 
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54 .ATTO 

Per vfci r da tante pene • 
Orff.TaQte-pene* - ' •\ 
TftTifpondcfti?' - 
Or». Nò Signor : ap^'i» 
ficn> éi pene amorbfc . 
Prouo toimenco t e doglia r 
P«m^. A{T)itii 4flCor ^ 
Ofu.Tradimmiìl Dio bendato . (to.^ 
pai p» ,doglianfi^E à ce qui fiedo à lar 
Per vlcir da tante pene- 
Chicggo il bel che mi lafciòv 

C«r0. Pervfcirda tante pe«e 

ifiiego il bel che mi lafciè. . 
Si «« tM G«r»«/i> àéUl*Mtirm p»rtie 
Vomp.O doien te morirò • à Cernii i» < 
Or»* O dolente moH&Ò!>* i VH»tt$ » 

; ^«««^ Morirò^'- . i . . S 
CJ*r». Morirò , , ; / . .li 
P«n>^. Strìn^^ , • ' - « 

Orv.Abbraìr€Ì7*' 

mitweisrf P0mp«ffi inpiiii * 

Vmp. X« iiei '.p0&>x^y e i n hx». . 
Date qui cerco adta. . y - ; .< 
yjjjto à morir . Vomp.HMl purfin t 

Orik Pompfi» fwUiMa vita . . 

Z0 trMtthn» Corntliétf *b* Upnnd* ptr mimi 

' iMifi tì»ttM d^Uiy iditi .. 

ftmp. Ah vii plebeo ^ 

Tu ancor gioco ti prendi " (nella l 

Delle naie angof4e!K>r»«Ftia»io fon^ Coi: 
P«m^.Gornelia. i • 
( C#r». Si . 
- * Ffff^.Tiì viui > e tù colei . 



• ■ • 

« 

.^y j^L^ Ly Google 



TÈRZO. <it 

Da cui fot cerco aita . 
Or».Si^oMeIja foAiò, (<ia k jua ?ita ; 
P#«^ O VI ta déJ cor tnio Y 
C#r».Oidohfratobcn, 

Dèh non hkiàxmU Htf,^ ' 
••>J . Deh vieni à qucftofen * 
p4>»/i*4Jh'iolafci quel Sole» Y":. • 
^Che l'animaadofàr '• • * 
Mio core non lo credere "* 
No'l credere nò DÒ 
^* Stringerò- ''-^ • 

• iamia bcllave^zofei, egra^ 
,Go$i cara , e dolcevita • ' -^ 
- Che queft'àiiima infiammi.' * 

• SCENA llt 'O 



Ci/are^ Labitno, Pompeo^Mmlù^ 

^**-.C^ Egli ìlfiranDuce . .< - ' * ' 



O/.Porapcòr . :P«M#«jee^';; . 
O/ fi quale ' ' • '* r • 

Raggio di Nume à te ritorna il fifo J 
P«»^.La pietà dellcfteHe.» « quel bel v!fo : 
0/.(Che fcorgo.; Z**.C£lla è Comeiià.) 
P^»»^. Quella è Coroailia i. 'C^^ UtiMÌì?ojfe . 
Or». Io-quella. . • * ^ o . 
iCV/.Dehcome viul,ecomeiD queftc^fpoglìéè 
. C#^«vN^ira^oiomi rifeibo . . . 
Vomp.O Celare : Cml Pompeo^ .'! 
P#»/*CJii mi toglie sì cara vitji- '< 
Rendefi bariaaio 6 -r - 1 



Fiero con me • 



wI4 «' 



E sì cara. ,.\ j 

Sì amorofa., - 'L : ^. 

Che non v 'é chi pi ù gradita; i j. 
AlmìQ.coridoni mcrcà - i 
'-.V C4 SCi^r 



%f A t T. 0" ;■ 

. r scenàri' V^ ! ■ 

Dtlbo (Orrendo • J^ffù^ 

9W. /^Vedo Foglio o Sig.Gilinfer'kiiii«^'' 
€«/. \J cKe lata mai » Uà. Cbe fia^ 
C»J.li(gt* CnsfiiMmnxiét' 

V0iibt tm ni hai m»giUÙ0*ofn» s R0m»^i. 

Giiua!a>:u rrd hfciarti^'.-^'wiM'mf lafciò? 
lìtXÙìèttflìì toalÌo>e le n*àndo!: €0/.JtÀ /o/^i- 
F«M^ Celare iugga tldMO^?. - . ^^d0, 

DiGiunia in vece i& ti jiauncio «e prendi 

Gorocliaj)er ifpoli^*; ^ 

fit«/^^Ou «i -ceda vi ' ' • • ' 
La vira dclcórmipt ^ \4 • • - 

L'Idolo di queiU' ocdiiv - • i- 

L'a0ima^onipee« fan» gl^afifanai ' 
E quell'atto da Eroenon fi condanni* ■ 
Ctf/'^fj^tCbem'òfiii òf outtaa?)(aife ^left'alr 
. -Corneluyoienapo I . • • 

P<>i»^. Addio-. - ^ . J • - 

.i€#/. NÓI W»*5omfjeo . • 

Seti prillo dì vita io fon Tiranno . • 
'§b0^SfiVoSeMt3iii{ìutv^(^iì m'offendi. Edi*^ 
O/.Me prÌ3'otfdadeftiP«f»^«In Vao l^tkftfiud» 

€cr. Dheroia Gorifofte . • - • , -1 

l>«0»^. Segui ò Cornelia ' - 

Il.noiko (ipolo. . * • 
C*r. lo . , i C#/». ' 

C#» Sci di Poiopoo Mi • • 

Or. Si . iilP#iMt^. ' 




•1 

» 



T E K 2 XX. ^ 

f»»f» Sei di Cefare«. 
C«f«. Si*. ^P/(fiiJ» 

W$mp. Io pano »- 

Cts. Ed io nòo Teft#^' • • • ' 

P^»l»^ Addio Cornelia:: O/^, Addje»,» 
C«r. Phe £etina Idolo mi6 ^ ' ^ -o^» > 
p*ii>/«-Magnanima virtù mi fà- incòftantCf , 

C«. iCeda igcnió'd»Eroc, genio d^amaaie. f 
Veloce 4 'Giunia hor poeterò le pianti^.. 



% < 



SCENA V. 



€mM^» Xabiena 



e»*"». T?" IllufioQ? efogno? 

TI» Fù Roinpco? fùlofpòfó, ;* ^ 
Ch' a.CciaterDi diede, emiialcià ?-'^ . 

Cornelia : a(Fefio molle ' 
Cede à l' Eroico fpirto. * ' ' 
. £a forza delcuo volto- 
Mi fè pronai è bella 
Vn tcmpoil nudo Ai^ier*. ; ' 
Mi vidrtòa beltà , • ' , 
'•.\Che vicamai nonhà ' • . 
' ^Amot in fen Guerrieri " . 
• • • - ^taforza&c. ' ' ^ 
C#r«» Vè.feguirilcrudel , che si mi fugc;e. 
Vuò (empreamaficlii abbadoiràilanto» 
. S'iei fù labile , e incoftaate j, ' Ifific 

. laiiaò pi à.iidjk amante* 



58 A T ^ O 

Mi fìa do Ice ogni rigor» 
Vuòfempie &c. 

SCENAYI. 



- Sàia ; .. ' ' 
Giunia^Dflbo. l ' 

Gi«».Tif Quando Icfle 

La chiufa carta ti tradicorsjqbc diflel^ 
P«/.' Si mutò di color: e fuor dal pctcc) " 
. Mandò pia.4' vpfaii«ij>. s ... ' 
Gii». Sofpirò? ' 

Pian/c all'ora . 
G(«». (Egli di mc'tieb rimèmb>ail»a ancora ) 
D»AMa feriti merauiglia : 
G<«». Che ? , ^ 

D*l» In tua vice gl* éfferfe 

Pompeo la propria moglie* 
Gmw. fi qual tnoglÌPi ... - * 
Del. Cornelia . ^ . " ^ r 
Gi«^. Nell'acque oca peri ? / T,"^^ « 
D#/, Ella viue » e ref pira a i rai del du ^ " - 
Qiun. (Che iltanicaiì ) - 

Cefare Taccettò ? 

D</. Del generofo Djce 
£i rifiutò iifauore. ' * /. , 

Gr*»»» iPer^he adora Druiìlla il ttaditorcf 

Dtl. Lgfcia i (ofpetti) eaedin)i>ò Signora » 

Che t'ama il fido fpofo : egli à te vieoe • 
Gì »0 . Vien Cefare ; D« /. Egli atetta , 

Ferafipolcaitiit paflb. > 
Gf«». Fingerò noti vederlo* 
X>«/. Ed io non parlo. 

'Qiw.Tìx fecondali mio dir (vuò cormencarlol 



I 
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se E ISI :A y II. 



0 * 



- — - V 

o/art. Ditti» Gef.à parte f , ] 



^ : II Sol di quefteluci i; « • -jc- [ . 

La vita del mio cor è; oh ■ ' .♦\^«r" 
Cf^otezza alcuna . i . .• , 

Darti di lui non $ò ^ • . ■ ". . . . 

Gi>». Afcolu fiMéÀDit. .:m . 

Si-.: ... ^.ot.,:-'f \. .,.,.5 

Tu da Pompf o , che chiedi ? 
Fuggirviiò fecoa Roma, j! ^ . . . , 

D#/. E Celare i 



• • • ■ » * , 



G#»^* Colui 

L odio come nemico , e quando il vegga 
Tutta di^tigio foco 3 r X 
Queft'-^ìitia è ripiena; 

:G#»». Ftìggirò da quel moftr^ , . .^^ 
. Alia Romana iSLcggi?» .'^ '^^ 

D*/. Sefpira. • 

G«*«l Anima mia fcftegi»iai ... *•> 
D»/. E lafcierai Io fpofo'f < ter f/f ,, V 'i xs j 
CfM».£' Pompeo mìo CodiMte» - ^ . ^ •» 
Pompeo fole c mià vita > c il mio fs^t^l 
Partcf DW. Scà.WH»oc«* i .Ui 
Ah s'egli paneio moro.} - • - ^-^ 

• - c 4 b»/r . 
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96 .'U.:t'ìt:o>: 

Set. Non parto . 

(Impktofìifer òfluanto' y 

^ Cruda è beltà fdcgnola i. 

Siu». Tu arreca • ' . . 

Cefare incontri » i o ti protetti) à lài • • • • 
Noa dar i 1 f og Jioi wa tua tè m'intenda:.; \ 

^(MM.Fingi d'opportiv elafcia^^iOfrSto 

/#f/#. Addiovatcene^*- '--'^ • • 

DU, Bene. - • • 

6<f»» A Pòojpco lai t i> • '> • • '•' , 

0</.Giiiiifoinìato umaogo. 

•l>«iv. E' in lormeifti.^ ^ ' 
€im. i& incotoieotatlo-ie 

S C E 1^ A , VWÉ 

Dtl T? Doue j5 - . ^ ine) ' 

Jui-Fiatche r Jnoui .^iGefare 4ant vie* 

Il Latin. Duce ' 
ett Ddbù^ ! • *' • * 

Signore, H*. ; >*• /' ^ ' . --^ ' 
C"' Ptrqual parte? ' * " •* 

'Cit. Che fodlo è quéHo ^ - ' 
ZN^i £^¥n foglio - -^ • 
Or.ChiIoifla6di£ 

Jidi.. tioapaffo « *' " 



€fi. Lafcia. . • > * .l^ ..O 

Dt/. Signor • r • 

C^f. elìsio vegga ♦ j: .iw. :f:Ci ..o.. 

j>#/. O quello nò»' *^ = * ^ 

C^s. A Ce fare. hum di manosi l*apTt^xS> 

. Se viene. con iimor^^ 

Girj; Chiudi queMàbio >iO xM\ .^tO 

De/;Mè lo tolfe* ' - >aii,^mv dn 6H 
€ÌMJ9. Bene. v v; i; :i!>q i.mndd;i. 
{Pompeo Sfycio ad^rstif^^'^^'' ^^ìoì^'ù 3 
[T'sttendù impeti fnte V^i'Ciet fr^mVl 
f AnàUm : /#r^ t/tf^ir t;P^l^ir» 
OGiunia Pecùòtcllonc - GinnìM'. 
"^>Tii .....Df /.Mio Signor.' 
Ginn. Che ardimento olà» GiunMfà inuniJ. 
Alla mano de leruii ^ -:ìj^u \:'^ \ , 

TolgoHfi gì' altrui fogji... 

Saper dennoi mariti* 
Ciò-che fcriuonle mogli- 
! G^«w*Chichictua^moglie , 
Crj.Giunia. ^ 

Ginn Menci; fon di Pompeo i. 
Cri. Seidi Cefare: 

Gà#*Til? vanne i Drufìlla. ictóadl 
Cr/.Colei. G^'«».Quclla è il tuo Cor : và ti ria- 
' : Cauto amator», e fido 

Seco dentro alla ftanzit JL 
Cri . Io di Drufilla amante ? 
Giun. Sei iBiuola del Mondo rcd ki Minuzia 

Ogn' vn t! moltra l dito • 
Cri. Io £auola del Mondo , 
Gefare moftro à dito ? infin il nome 
I Odteràdi Drufilia r 
I Gl**incQn;ri fuggirò • 

E per proua maggior^ che non Vixr\i\y 

Qiel voko-iuonoD guarderò già mii. 



- Digitize.. 



O*. Tu fola fe* il cor mio ; . 
GiuB, Tefolo abbiaccierò. . /t 

Cts. ' tìhe non atnjur PonipMl* 
Ginn, Pompeo non amerò*. 

Qiun. Tt laringe > - 

OA^MaGiunià (Iringeiò >quajEUÌQC<tfnpfiO 
Per me lafctq.C^miaiJ' r : 
NònòTattcncGiunia. ..J tì' * . • 
Abbraccia pur Pompeo» . . 

E d'Eroica virtiì {arai rrofto . 

Rido .oolijiaoiwt amor». • 
.«v oKiC^ i Mi j6ento aj«imii il col - 
pa ciucio i iwneqfof 



» 1 



Celiare date facefti. i>..:' : .-> '« .: /•/ 

SCENA li- 



guardarla parte • • ;i > ti: 

Af«giiu O £-Cbe veggo. f < « ,. 
Dr««. E Cefare B i^oanno ». > 
Dr»*. Part4^ nonmiiifpofc S<'': * 
2tf4». lofoudi ialio • - - ! 
Drjv<.tAfrcoii:la mogJie^ficot Cefarefte(n» . 

A danni miei coogiu«a. > • • . v ' / <• 
Ms». E dè temerfi ot -r j ' 1 . ; ' : i I » » .» 

Di oen^c<>$ìfitìro.*i' ' r **i 
Dr«i. Ohe Manlio alla miàfakf < / ó scU'./ 

Ricorro in si gran punto ■ i . O 
^««•.NoRioifmar cor iiiifgs.bCDiSUllò JS^Up 

Afitìafi.it«y3.difl(isfa.4. wmj c.- - . ' ^ 



TER 2 O. 

Druit Semi diifendi ò caio . '\ 
Sarò farò di te • - 
T' abbraccierò » 
. Tiftringibiò, ' \ 
% donerò 

Al tuo £eruir mercè. 

Semidifièndi S<c. , 
Mén, .Ti farò feudo alla vita' 

KUamianon pauencar. 
Senza dedra ferirò , ' 
Benché acciar non vibrerò 
Saprò vn'empio fulnilnar. 

Ti farò &c. 



SCENA X.; 

Druftlla: 



MA' fe deftranonhà» comecoftui 
Puòuirmacli in mia difesi . . ^ 
Ratta méh volo al vincitor del Tcbro » 
■ V Pòi^he non già fe me otnorar pono . . 
Mio' nemico è- Pompeo • 

SCJENA Xt 



» * ♦ 



Stiua* 



Si$Md QVo nemico i Pompeo! ^ 
O Bella f . ' . . ■ 

l^mf. Più rapida del fnlmine 
Veloce ora men-vò, * 
A ce' darò la matto} ' :» 

? e vccidi qu?l .Romano , ' 
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Che fido ed! implacabile 

SCENA XIL 



' Sccua 

' C'^^mpcolttoneinico^jèflomaDoJ 

IJ Màched'vHvotnu gravide 
loteaitrèla Usagge ? 

£ chi honorò co baci» ' 
la tuia caduu* al pie della beiti; 
Vietimacadesà . tUpft fthftkf 
Tutto lice ad vn amante 
Chi. beoasiai wtxpià . 
S9n Guenter di bel fióxibiante- 
Vcodicai vò la bekè n 

SCENA Xllt 

CòrtllecQn appartamenti « 

^•'i».^1>aiua del caro Sol 

X ViUCt Ò Dìo BQO ià ir f 

loHcanadiaHao^o • '> 

L^almaooi) troualocO' 

Dolente ié^tAMìàrè. Priua^ 8^c* 
Forfè editti . m Drnfitl^ 
C«f «.Cetlex . . » • ^dtttm &r tifili»^ 
Dtl. Fiachc Pompeo ci f ^jjj^i.^' 
C«rj» JFia ch^ Pompeo mi ( * ' 

Sr«/. paHor Pompeo vedetti ? 
G»r». i Koo9)ì fauuii^ . } Oti. ^6^k è . . > 



E E K z q; h 
SCEN A XIV. ' 

■• .-mi 

^unia va a Drufilla »non afitrikwi^ 

do gunt» Gormli^» > o 

€#ii».irvRufilIàquì iirdifparie ' ì 

Deggia padani 9l9iii89. .> - r» 

DW^f Ohimè. J - *»'4.'l 

D«/.Non{}aleiaimi. pìéUMà><S^9miml .'i 
6»«.S'è mi>riiial€oftemò finccxarrai . • 
C«r0.Tenioiiesòciiche. i , "O 

51» DM/M C0r»*li0 inp00iid' vétréìim^k > 

4ii|Mi,Non^YU9l4iÌI«*. ff^Om^ìithV^ • 
Zhwitio? dica pure. Upr$fHÌ9 p9t-mmè^n \ . 

G««».Scntitenird D^uiUk hM^)^f9 ttt<> 
Divoiviflì geloót" .'* ... > M j .] 
E che à Ccfert voi* rs^- r^^néiww >< V. 
Non vifoiamie . \ , , 

ONfft Eh'Si^nota> feguite riéhBtb-l' • 

9i«».Dì voi vifiì gelofa : i^piiìfNìOiaaa 

ChieCefaiei Pompeo 

Hoggi mi di è confòrte ; * 'MtU 

Dr«/.Sta con profpcn fons^ tUtitémÀ ■. 

C«r»« 1 Spojb à Pompeo . i;^ * . «.^hI 

GÌM«. Afcolcace -ì^ . ■ ' 

S)r«.Dìca;puie. « ■ 3 

e«r»;Siò in pene . - - , j * i 
D»/.?ec me fio qvi vi beqe. a 
6ìitii»kPet impiegatoirìQ ««fttopòqui vegM. 

Oigitized by Google 



^ :àr 1 li O i 
Dtm/. D*vopo bà d*ogn'vn )Chi è priu» 

Di fortuna > i ^tìi plegnd . ] ' 
OÌMB> A me prfa volti i arcaof 

Confederar vi piw^ . , : : , v ■ ì 

Gi«.Foco amerofo . Ù^Iam» "^J'^-* 

Per Cefarè feodte . • - 

Df «/.Io per Cefare i mai . . * 
Gi«iiJ4onviììDarrice. ■ i-.-^.'"^' 
€r*/.EhSigao^a i feguift ? » '---i 
Di «0'Schiua non fiate meco : Jo gii fon ■ fìtta 
Del gran Pómpe& ^onfén^ * - > 

Drm.Sii con prefpeia ione . riitud* » *** - 
Gin: ( Eh ride . ) . - . . .t i : * ^ ■ . 

aiM».i M'vccrdi ò gelosa < ) 

Df /«Da gelofo cordoglio i ' ' 

« <)^l>fiimBÌFiiNa?^(pi&iaeil6iùb'io'vogIi€^ 

Gran Gluoia . . * • l ■ '• - ^ 

Titoli, e complimemì ; ' ^ • ' 
Il voi|6a*a«>grà voce : ' e vuò c£e dite " 
Giunia fapiate $ e qaeftd 









• 



D«/«5imula teco* » . . . ' • 
Driv.G'iunia hora 41 iilemìo ' ^ 

fer^^iabrvfisio- ' ^ ^ *• 
Sbapditovà Tvò fimularla inebrio* l àVtK 
J)9l*l Bene. I I : : -> 
Ors. f In quai pene tn'attf cuo c cieco Dio r J 
Dfiv'.HorreQtiteini 

Giiii.Ditc. ' ' • .: 

Dr.AmoCeiare . • ; 

GiM-Si* . . . • a- <! 

Dr^foa fiintarritCr - ;i- • 



Digitized by Google 



T E R ^5 .0.^ 

Gfiv.Io ? dite pur ? 

Dtm.Scco ' -. V 

Partirò al Tebi». ' • * 
G ««.Seco parti rete . 
jDr«(.Per ie vie d'AoiìctitQ 

Einbreueóra. 
G<«. In breu'oi? , ' 

i>r«.Non vi fmanrité . 
Gi«».Dunque in brcu'or andrete ? 

Dr«M.Fedeleindiui(ìbile al mio lata 

Sempre Celare auto . 
GiM».(Ciunìa. j . ' . 

Dr«/Xà nei tetti di VOI ntip poco CpatiA- 

PaflTeggierò di tetra . . 

GMW.Behe* 

Oriif/. Auro Teforìj; e voti • ... 
GiM»4Meglio « 

Dr«!/.CQinmanderòdefipaj| . < , 
.A vn popolo ya(&Uo . .' . J . , 
Giw.Anco* , . . , 

Mi (atà ancella. J. * . • * . t 

D'«/'Glìn diGiunìa . . , .. 

I fioriti origlieri all'hOK.che ftaaa 
Io farò dal pafTeggio . 

Permieiripofi auro : 
0««.(Sipuò dir peggio) . 
DfAQianto sàdonna^altraora m'aucggiOi 
C«r».Più trattenermi non pola'ia • 

■vÀvitimÀ GiunUt • 
Gi>0.Tu indegna 

Di Celiare farai • 

C«r».Tii Pompeo ftringerai? 
^iMkChe arciimct^.*' 

)Cheaadacia. 



a A r t 0 ' , . 

I 

SCENA XV. 

r 

iUditocI . 
JL Contro Pompeo ^ 
Ctfr.Lo Spolo ? • ' • " 
C*APrla Cefare ferite » 
fi'^.Ah che in periglio r 
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